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Premessa

L’era digitale ha cambiato il nostro modo di vivere. Negli ultimi anni, lo 
sviluppo e la diffusione esponenziale delle innovazioni nelle tecnologie 
informatiche e di telecomunicazione hanno ampliato enormemente la 
capacità dell’umanità di archiviare, trasmettere e manipolare le informa-
zioni. 
Ne è emerso un modello di società, fino a poco tempo fa inimmagina-
bile, caratterizzato dalla graduale ridefinizione dei concetti di tempo e 
spazio, da un costante incremento della comunicazione a distanza, dalla 
accessibilità di massa alle informazioni, dalla diffusione rapida della co-
noscenza. Siamo sempre connessi e viviamo immersi in un continuum di 
esperienze digitali e reali. Internet, il web, i social network sono “luoghi” 
di espressione del proprio pensiero, ma anche strumenti di studio e di 
lavoro.
I principali vantaggi che discendono dalla possibilità di accedere, da 
qualsiasi luogo e in qualunque momento, a informazioni e documenta-
zioni e di comunicare senza la necessità di muoversi sono facilmente in-
dividuabili, oltre che nel risparmio di tempo e risorse economiche, nella 
maggiore possibilità di interagire con altri soggetti, persone e istituzioni, 
senza alcuna limitazione sotto il profilo quantitativo, temporale e spazia-
le. Si potenzia la libertà di espressione e di critica e si amplifica l’accesso 
a beni e servizi.
D’altra parte, non mancano tratti deteriori della comunicazione virtuale 
disintermediata, dall’eccesso di narcisismo, agli abusi e le violenze prati-
cate attraverso la rete, alle fake news, che invocano la predisposizione di 
strumenti adeguati di informazione, formazione e controllo per mini-
mizzare i rischi, promuovere consapevolezze e sviluppare spirito critico1. 
Occorre fare i conti, inoltre, con la fine della privacy come eravamo abi-
tuati ad intenderla, in quanto ogni contenuto immesso sul web, anche 

1 Per un diverso approccio sul futuro della comunicazione on-line, più propenso 
a valutarne le potenzialità o più preoccupato, invece, dei rischi connessi alla fine della 
“conversazione e del dialogo intersoggettivo”, cfr., rispettivamente, P. Wallace, Psicologia di 
Internet, Raffaello Cortina, 2017 e S. Turkle, La conversazione necessaria. La forza del dialogo 
nell ’era digitale, Einaudi, Torino, 2016.
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nel contesto che crediamo più sicuro e privato, diventa una nostra “trac-
cia digitale” che sarà per sempre pubblica e reperibile2. 
Navigando in Internet, acquistando on-line, partecipando ai social 
network produciamo e cediamo dati, che diventano oggetto di transa-
zioni commerciali da parte delle multinazionali dell’Hi-Tech. Offriamo 
cioè, spesso inconsapevolmente, lavoro ‘nascosto’ e gratuito e alimentia-
mo lavoro a basso costo, non ultimo, ad esempio, quello di chi si occupa 
della raccolta e catalogazione dei nostri dati ai fini della “profilazione”3. 
Negli ultimi anni le implicazioni della digitalizzazione per i rapporti di 
lavoro e le condizioni di lavoro, nonché per il mercato del lavoro, sono 
sempre più al centro di studi e di ricerche, di discussioni pubbliche e di 
strategie e iniziative nazionali e sovranazionali4.
Il diritto del lavoro, come è noto, ha da sempre costituito un osservato-
rio privilegiato dei rapporti tra diritto e tecnica5 e se anche oggi, come 
trent’anni fa - quando l’automazione dei processi industriali ha cono-
sciuto una prima accelerazione per effetto della diffusione di tecnologie 
elettroniche e informatiche -, gli interrogativi da porsi possono apparire 
sostanzialmente i medesimi6, relativi come sono alla tenuta o alla sof-
ferenza delle categorie ermeneutiche tradizionali, il contesto nel quale 
emergono li colloca su scenari diversi e apre a nuove prospettive di in-
dagine.

2 S. Rodotà, A. Masera, G. Scorza, Internet, i nostri diritti, Laterza, Roma, 2016
3 A. Casilli, D. Cardon, Qu’est ce que le Digital Labor?, INA éditions, 2015, osserva-

no che «sur Internet, nous travaillons tous, et la pénibilité de ce travail est invisible». V., anche, 
G. Valenduc, P. Vendramin, Work in the digital economy: sorting the old from the new, Etui 
Working Paper n. 3/2016, pp. 11-12, disponibile all’indirizzo https://www.etui.org/Publi-
cations2/Working-Papers/Work-in-the-digital-economy-sorting-the-old-from-the-new.

4 Per citarne solo alcuni tra i tanti, v. World Economic Forum, The Future of the Jobs, 
2016, disponibile all’indirizzo http://www3.weforum.org/docs/WEF_Future_of_Jobs.
pdf; C. Degryse, Digitalisation of the economy and its impact on labour market, Etui Work-
ing Paper n. 2/2016, disponibile all’indirizzo https://www.etui.org/Publications2/Work-
ing-Papers/Digitalisation-of-the-economy-and-its-impact-on-labour-markets; Euro-
found, Automation, digitisation and platforms: implications for work and employment. Concept 
Paper, WPEF17035EN, dicembre 2017, disponibile all’indirizzo https://www.eurofound.
europa.eu/sites/default/files/wpef17035.pdf.

5 G. Vardaro, Tecnica, tecnologia e ideologia della tecnica nel diritto del lavoro, in Pol. 
Dir., 1986, p. 75 ss.; se ne veda anche la rilettura di L. Nogler, Tecnica e subordinazione nel 
tempo della vita, in Giorn. dir. lav. rel. ind., 2015, p. 337 ss.

6 F. Carinci, Rivoluzione tecnologica e diritto del lavoro: il rapporto individuale, in 
Giorn. dir. lav. rel. ind., 1985, p. 203 ss.; U. Romagnoli, «Noi e loro»: diritto del lavoro e nuove 
tecnologie, in Riv. trim. dir. proc. civ., 1986, p. 378 ss.; B. Veneziani, Nuove tecnologie e con-
tratto di lavoro: profili di diritto comparato, in Giorn. dir. lav. rel. ind., 1987, p. 1 ss. 
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L’analisi dei problemi che l’introduzione delle nuove tecnologie digi-
tali pone al diritto del lavoro richiede una preliminare delimitazione 
dell’ambito di ricerca. 
Il presente studio si propone, in particolare, di soffermarsi sugli effetti 
che l’innovazione tecnologica produce sull’organizzazione del lavoro e, 
conseguentemente, sulle modalità di esecuzione della prestazione di la-
voro subordinato. L’indagine si colloca, pertanto, nell’area del contratto 
individuale di lavoro7 e intende analizzare il complesso delle norme che 
lo stato e l’autonomia collettiva8 elaborano per regolarne il sottostante 
rapporto, al fine di individuare le potenzialità, ma anche le criticità, che 
tale disciplina - legale e negoziale - evidenzia. 
Più precisamente, a suscitare interesse e stimolare la riflessione è lo smart 
working, una modalità di organizzazione del lavoro e, conseguentemen-
te, di esecuzione della prestazione lavorativa, comunemente definita – sia 
pure con qualche approssimazione, come si vedrà - come la possibilità 
di svolgere il lavoro ovunque e in qualsiasi momento (anywhere and at 
anytime), con l’ausilio delle nuove tecnologie di informazione e di comu-
nicazione, in particolare i dispositivi mobili (smartphone, tablet, compu-
ter portatile, etc.). 
La de-materializzazione del luogo di lavoro e la flessibilizzazione dei 
tempi di lavoro, che caratterizzano questa modalità di esecuzione della 
prestazione lavorativa, sono generalmente rappresentate quali strategie 
organizzativo-gestionali idonee a soddisfare, per un verso le esigenze dei 
datori di lavoro di ridurre i costi ed incrementare la produttività e, per 
altro verso, le esigenze dei lavoratori di conciliare vita professionale e 
personale, grazie alla maggiore autonomia di cui essi possono godere 
nella gestione delle coordinate spazio-temporali della propria prestazio-
ne lavorativa.
Si tratta, pertanto, di una soluzione organizzativa che può trovare appli-
cazione tanto nelle imprese private quanto nelle amministrazioni pub-
bliche.
Negli ultimi anni, in Italia, alcune imprese hanno avviato iniziative e 
attività classificate come forme di smart-working, regolate prevalente-

7 La scelta compiuta, per naturale continuità con una riflessione risalente, non 
esclude la consapevolezza della rilevanza del tema sia per le relazioni industriali, con pre-
cipuo riferimento ai modelli di rappresentanza e all’esercizio dei diritti sindacali, sia per il 
sistema di welfare, in particolare rispetto alla crescente affermazione del c.d. welfare nego-
ziale o secondo welfare.

8 I profili collettivi degli effetti delle nuove tecnologie saranno, dunque, esaminati 
limitatamente all’influenza che esercitano sui rapporti individuali di lavoro.
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mente attraverso la contrattazione collettiva aziendale, quale esperimen-
to pilota per testare la potenzialità di questo modello di organizzazione 
del lavoro.
Nelle pubbliche amministrazioni, la sperimentazione di nuovi modelli 
organizzativi, per l’incremento della produttività e, di recente sempre 
più, per favorire la conciliazione vita-lavoro, è tra le priorità degli inter-
venti di riforma, che si sono susseguiti a partire dal 2009 e sta conoscen-
do, in tempi recenti, una progressiva diffusione.
Da ultimo è intervenuto il legislatore, con l’approvazione della discipli-
na del “lavoro agile”, contenuta nel capo II della legge n. 81/2017, che 
avrebbe inteso così regolare lo smart-working nel nostro ordinamento, 
anche con riferimento alle pubbliche amministrazioni. 
Le nuove previsioni normative si prestano, dunque, ad essere analizzate 
e interpretate nel contesto finora descritto. In particolare, si proverà a 
verificare, in primo luogo, se il lavoro agile, così come disciplinato dalla 
legge, sia effettivamente sintonico con i nuovi modelli di organizzazio-
ne del lavoro subordinato che si riconducono alla filosofia manageriale 
dello smart-working. Si procederà, quindi, ad esaminare l’intervento nor-
mativo all’interno della sistematica ordinamentale, anche per valutare la 
coerenza tra la regolazione adottata e le finalità perseguite dal legislatore.
A tal fine, sarà necessario preliminarmente delineare lo scenario nel qua-
le le innovazioni organizzative citate si vanno affermando, che è quello 
della trasformazione del lavoro nell’economia digitale, per meglio com-
prenderne la fisionomia nell’ambito dei cambiamenti in atto (cap. 1). 
Quindi, si passerà a definire e qualificare giuridicamente il lavoro agile 
e, per questo, sarà necessario ricostruire l’evoluzione e la disciplina delle 
varie forme di lavoro a distanza, nel cui solco questa forma di deloca-
lizzazione dell’attività lavorativa si inscrive (cap. 2). Infine, si procederà 
all’analisi delle nuove disposizioni di legge, tenendo conto anche della 
produzione negoziale, con esclusivo riferimento ai fattori di rischio della 
prestazione di lavoro agile e ai relativi strumenti di tutela individuati 
dall’ordinamento (cap. 3).


